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Il direttore artistico Marco Rossitti parla del festival che si apre domani e dei progetti per la scuola e la mediateca nazionali

Un master e un archivio a Pordenone
per le grandi voci italiane dell’inchiesta

«N onvorreichequestamani-
festazione diventasse uno

dei tanti premi giornalistici pur lode-
voli,magiànumerosi.Ilnostroobietti-
voèdi rilanciareil genere dell’inchie-
sta e per questo stiamo pensando ad
attivare un master con l’università e
unarchivionazionaledelcinema-gior-
nalismod’indaginecheconvogliaPor-
denone attenzioni, professionalità,
competenze, per trasferire ai giovani
una passione, un linguaggio, un me-
stiere».Allavigiliadellaterzaedizio-
ne del festival che aprirà i battenti
domaniaPordenone,Marco Rossit-
ti,direttoreartisticodiLevocidell’in-
chiesta svela i progetti già in cantie-
re per rafforzare la manifestazione
che promuove e tutela le professio-
nalità e l’approfondimento in tutti i
media, dal cinema, al teatro, alla fo-
tografia,allaradio,alla tv,aigiorna-
li,ainternet.Obiettiviambiziosi,ma
quasiineludibili,chepotrebberoda-
reglistessifruttichesiraccoglieran-
no oggi a Cervignano, nell’antepri-
ma del festival (di cui riferiamo piú
ampiamente in un altro servizio in
questa stessa pagina) con la giorna-
ta dedicata alla riconversione delle
caserme:un’iniziativachehacreato
unaretetraleamministrazionifriu-
laneinteressatedalleservitúmilita-
ri partendo dalle sollecitazioni con-
tenutenel filmUnpaesediprimulee
caserme proiettato proprio a Le voci
dell’inchiesta nel 2008.

«Vogliamo dare spazio e visibilità a
un genere che va in onda in tv a ore
tarde o all’alba, nella speranza che
sempre piú giovani trovino le motiva-
zioni e la passione per dedicarvisi»,
sottolinea Rossitti. Tutto origina dalla
constatazione che «il genere in sé è
sempremodernoestaprendendoilpo-
sto di quello che una volta era il docu-
mentario cinematografico, oggi scom-
parsodallesale.Assistiamoaunospo-
stamentodelfocusdalcinemaallatele-
visione, con un risultato che è sempre
piúgiornalisticoemenodocumentari-
stico».Nonc’è,insomma,piúquelcine-
mad’inchiestacaro all’esperienzaita-
liana che ha avuto in Elio Petri e in
Francesco Rosi i maestri, tanto per ci-
tarne alcuni e non soltanto il capofila
Cesare Zavattini. «Il film inchiesta è
nato in Italia e non ha corrispettivi al-

l’estero», sottolinea con orgoglio Ros-
sitti. «Ma se il cinema neo-neorealista
si è un po’ avvitato nell’impossibilità
diguardarefuoridainostriconfiniedi
raccontare storie che uscissero dai
contorni del sobborgo popolare o del
salotto borghese, è però vero che il ge-
nere si è trasformato ed è approdato
allatelevisionedovesièarricchitodel
contributo del giornalista-autore».

Un ambito, quello dell’inchiesta,
«importante perché tratta temi attua-
li,scavaneiproblemidelPaeseetrova
ascolto in un pubblico sempre piú va-
sto e interessato. Al punto di incidere
sullasocietàoneicomportamentidel-
leistituzioni,anchesenonmispingoa
dire che arrivi al punto di riuscire a
cambiare le cose».

Gli esempi non mancano, dice
Rossitti: «Ci sono molti autori inte-
ressanticomeRiccardoIacona,Mile-
na Gabanelli e Ilaria D’Amico, gior-
nalisti che hanno abbracciato l’in-
chiesta come momento di approfon-
dimento giornalistico in un tempo
cheinveceinghiottetuttoinunvorti-
ce di informazioni senza respiro.
L’indaginedocumentariahainsérit-
mi cinematografici, richiede il tem-
po per incontrare e ascoltare perso-
ne, per approfondire e spiegare».

Conforta, poi, «la partecipazione
dellagente.Nonc’èpiúilcinemad’es-
sai, domina l’intrattenimento, il rac-
conto per puri motivi di svago, non c’è
piú il film di denuncia o che segnala
questionietemisucuiriflettere.Para-
dossalmente solo una cinematografia
minore per mezzi e mercato, europea
ed extraeuropea, oggi ci dà lezione su
comesipuòandarealfondodeiproble-
mi».Ec’èilcasoeclatantediGomorra,
il film ricavato dal romanzo d’inchie-
sta di Saviano? «Quello è l’esempio il-

luminante, per ciò che ha scatenato a
livello mondiale. Credo tuttavia che
l’inchiesta debba essere un stimolo
piú che uno strumento per cambiare
lecose.Lagentechepartecipaalfesti-
val, in ogni caso, dopo le proiezioni si
ferma a discutere. Per noi è il valore
aggiunto rispetto a quei festival che
macinanotitoli sutitoli senzapoidare
voce al dibattito. Sí, in qualche modo,
pensiamoarilanciarel’ideadelcinefo-
rum, del cinema d’essai».

Laterzaedizione delfestivalpreve-
de anche un omaggio a Indro Monta-
nelli che questo aprile avrebbe com-
piutocent’anni.«Abbiamosceltodice-
lebrarlopuntandosuunaspettomeno
notodellasuamaestria:quelladiauto-
re e personaggio televisivo, un po’
estemporaneo, quando accettò la pro-
posta della Rai di tradurre in colloqui
filmatiunsuolibro suintervisteaper-
sonaggi famosi».

Ma l’obiettivo di lungo periodo è
chiaro: «Lavoriamo sul genere e inda-
ghiamosuicontinuiscambiconilmon-
do del giornalismo in tutte le sue for-
me,pervederecosarappresentainter-
minidi libertàdi espressione.Certoci
vorrebbero piú Gabanelli e Iacona: la
prima, implacabile, che si cura poco
della forma e solleva con forza le que-
stioni;Iaconacheparlaanchealcuore
dello spettatore, piú appassionato e
passionale». «A Pordenone c’è un cor-
so di laurea in scienze multimediali,
stiamo ragionando con l’università a
un’ipotesi di master e a realizzare a
Pordenone un grande archivio nazio-
nale sui materiali dell’inchiesta. Di-
spongogiàdi600titolidal ’54aoggi,ne
ragioniamoconCinemazeroelavideo-
teca dell’ateneo». Cosí «cerchiamo di
convogliare a Pordenone attenzioni e
professionalità e competenze anche
dei grandi maestri dell’inchiesta che
possanotramandareaigiovaniunme-
stiere. Sarebbe bello avere qui come
docenti personalità come Ugo Grego-
rettioGianniBisiach».Il laboratorioè
già aperto: «Sono già state discusse 6
tesidilaureasulgenere,una,quelladi
Manuela Morana, è fissata per il gior-
no successivo alla chiusura del festi-
val. E poi c’è il conforto del contributo
ditantigiovani,nelcomitatoorganizza-
tivo,nellaregíamobiletvdell’universi-
tà,nelLaboratorioReMoTecherealiz-
za le riprese del festival. Sono loro le
future voci dell’inchiesta».

di MICHELE MELONI TESSITORI
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CINEMAZERO

Marco Rossitti qui sopra, nelle foto
piccole Riccardo Iacona e Milena
Gabanelli, e al centro Indro Montanelli


